
STECCHE Il fenomeno impomatato e con la

mascella solida sbaglia il rigore, di un buon

mezzo metro. L’altro fenomeno, quello con la

zazzera e i brufoli e un viso da nano cresciu-

to, esce dopo un’ora

scarsa, supplicando

con la manina il suo

allenatore: por favor,

tienimi incampo unaltro po’.No.
Volevano il mondo, passando da
questa Champions, Cristiano Ro-
naldo e Lionel Messi, e invece Bar-
cellona-Manchesterèandataavan-
ti piena, dura, fieramente lottata
malgrado loro. Che hanno fatto
sentire qualcosa, ma sembrava un
canto fioco e stonato, gli scatti di
Messi, braccato e raddoppiato da
Evra e Park, e le solite attrazioni
del portoghese: danze sopra il pal-
lone, cambi dimarcia, finte di cor-
po,di faccia,di tutto.Maanchetre
punizioni calciate affrontate con
sguardo superbo e risultati penosi.
Questa concorso di talenti finisce
zero a zero. C’è poco Manchester,
ed è tutto all’inizio: calcio d’ango-
lo, Ronaldo in torsione anticipa
Milito, la zuccata del portoghese
s’infrangienellebracciascoordina-
teealtedeldifensore.MassimoBu-
sacca, ticinese, commerciante di
Monte Carasso, non si impaurisce
per il fiato dei centomila intorno e
fischia il rigore.Così,dopoappena
dueminuti,Ronaldopuòspaccare
la semifinale. Uno sputazzo sulla
sinistra, la rincorsa comincia a
gambe divaricate, un vezzo cono-
sciuto, si avvia sul dischetto con la
sicurezza di chi ha già spedito in
portaquasi 40 palloni in quest’an-
no di grazia. Questo va fuori, cal-
ciato di piatto, vola via mezzo me-
tro più a destra del suo destino.
Da qui in poi c’è molto Barcello-
na, che costringe il favorito Man-
chester ad una gara contronatura,
senzapalla,di rincorsa.Chemorti-
fica i magnifici attaccanti ed esalta
la manovalanza. Infatti il migliore
è Rio Ferdinand, che rammenda

l’area: s’involano tutti i blaugrana,
Messi, Iniesta, Eto’o, che bucano
gli esterni (Evra e uno spaesato
Hargreaves, che fu imponente in
medianacontro la Romae chesta-
sera si propone sulla destra). Ferdi-
nand s’adopera come un libero
vecchia maniera, staccandosi un
paiodimetridallanutritaretrogur-
dia di Ferguson (che impiega Te-
vez in mediana e fa tornare perfi-
no Rooney sulla linea dei terzini!).
Iniesta è il più convinto nel cerca-
re la sponda di Eto’o, Xavi e Tourè
dominano il centrocampo, i due
esternididifesa,AbidaleZambrot-
ta, possono avanzare fino in fon-
do. Ma davanti si produce poco. E
l’andazzo è medesimo per tutto il
match. Tevez e Rooney - alla fine -
torneranno in Inghilterra senza
aver un tiro in porta da raccontare
alle fidanzate. Ferguson, in breve,
ha puntato tutto sul ritorno al-
l’Old Trafford.
Il Barcellona, invece, mette insie-
me 25 tiri, ma nessuno da far urla-
re ilNou Camp.Lapiù bella trama
è ad inizio ripresa, quando Messi
parte dritto, scambia con Iniesta
che ritorna il pallone di tacco ad
Eto’o ma il tiro non è dello stesso
tenore. Entra Henry, che si è visto
questa partita in panchina e de-
v’esser morto di tedio: così prende
palla sull’out sinistro, si accentra e
sparadidestro.Parato, troppocen-
trale. Poi altri tiri, da sempre più
lontano, Iniesta, Eto’o, ancora
Henry, ma sembrano preghiere a
un Dio addormentato. Di noia.

Barça-Manchester, molta più noia che classe
Finisce in bianco la sfida al «Camp Nou». Ronaldo sbaglia subito un rigore, poi meglio gli spagnoli

■ E avanti. Avanti con la tradizio-
ne di un evento che abbraccia l’uni-
verso ciclistico. Avanti col sassanta-
treesimo Gran Premio della Libera-
zioneinprogrammadomanie il tren-
tatreesimoGirodelle Regioni che ini-
zierà sabato prossimo per terminare
nella cornice del 1o maggio. Avanti
col coraggio e la forza dei poveri, con
untimoniere eunesercitodivolonta-
ri cui va il mio caloroso abbraccio. Il
timoniere èEugenioBomboni, perso-
naggio apprezzato anche fuori dai
nostri confini, un uomo che da molti
anni raduna il megliodelle forze gio-
vanili per dar vita a confronti che
vantano libri d’oro e partecipazione
di tutto rispetto, connotati di atleti
che rispondono ai nomi di Piazza,
Maule, Soukhorntchenko,

Konychev, Golinelli, Moser, Gavaz-
zi, Giupponi, Bugno, Rebellin, Popo-
vich ed altri figure che hanno onora-
to lo sport della bicicletta.
Eh, si:nellamia lungaattivitàdicro-
nista che mi ha portato a valutazio-
ni di ogni genere ho constatato l’ap-
prezzamentoe l’amore che circonda-

no il Liberazione e il Regioni in ogni
angolo del mondo, però ancora una
volta devo rimarcare il distacco del
palazzo dall’encomiabile fatica di
Bomboni. Un palazzo composto da
chi si giova, da chi trae profitto dalle
due manifestazioni. E ancora una
voltamidomandoperché i grandior-
ganizzatori, coloro che ricavano be-
neficidachisperanelle sferedeldilet-
tantismosi limitano a ricevere senza
nulla dare. Bomboni resiste fra cen-
to,mille tribolazioni.Lasuacommo-
vente tenacia nel far quadrare il bi-
lancio si scontra con innumerevoli
difficoltà economiche e questo è uno
dei motivi per il quale gli sono affet-
tuosamente vicino. Vai Eugenio, vai
conla tuaperseveranzae il tuosegui-
to di ammiratori. Gino Sala

IlduromurodiHuyfasempreme-
nopauraeasuonarglielecihapen-
sato ieri Kim Kirchen, il primo lus-
semburgheseatrionfarenellaclas-
sicissima Freccia Vallone ma an-
che i due italiani Damiano Cune-
go e Davide Rebellin che hanno
abilmente concluso la prova al 3˚
e 6˚ posto lasciando ben sperare
per la Liegi - Bastogne - Liegidi do-
menica. Contro il motorino che
avevanellegambec’erapocodafa-
remaanchegli italianisonoriusci-
ti a brillare sotto la pioggia caduta
inValloniache,dascomodaavver-
saria, ha invece acceso un Kirchen
che fin dalla partenza sperava nel-
l’aiuto del maltempo.

La giornata è stata movimentata
da vari grappoli di atleti in fuga tra
i quali hanno ben figurato Marco
Pinotti ed Andrea Moletta mentre
gli scatenati Andy Schleck, Soren-
sen,VanDenBroek,Monfort,Gri-
vko, Lloyd e Vladimir Efimkin
hanno tenuto banco sulle salite fi-
no a 12 km dal termine quando il
gruppo ha messo fine ai giochi.
Qualche scatto ancora e la visibili-
tà è stata tutta per Wegmann ed
Efimkin ma sul muro di Huy an-
che loro hanno dovuto abdicare.
Cadel Evans in testa, Rebellin a
ruota seguito da Cunego, Rodri-
guez e Kirchen ma agli ultimi 300
metri il lussemburghesehasentito

l’odore della vittoria, ha inseren-
doil rapportopiùduroedhasalta-
to tutti. Buona la prova di Cunego
che, nonostante un momento di

defaiance a metà dell’ultimo mu-
ro, è riuscito a riprendere in mano
la situazione chiudendo alle spalle
di Evans, davanti a Gesink,
Dekker ed il vincitore 2007 Rebel-
lin. «La pioggia e il freddo hanno
reso la Freccia ancor più dura - ha
commentato Cunego - speravo di
poter fare qualcosa di meglio ma
posso ancora rimediare con la Lie-
gi». Seppure sia mancata la vitto-
ria gli italiani si sono messi in luce
mostrandosi come avversari com-
petitivi e difficili da eliminare e
unaconfermaèarrivataanchedal-
laprovafemminile.Lacampiones-
sadelmondoMartaBastianelli, in-
fatti, è seconda della Freccia Vallo-
ne rosa alle spalle della Vos solo
per un peccato d’inesperienza.

Il presidente del Milan e prossimo
presidentedelConsiglioharibadi-
tocosanepensadelcalcio:«Igran-
di club dovrebbero fare un loro
campionato». È l’idea della Super-
legache ogni tanto rimbalza qua e
là,soprattutto inItalia,machenes-
suno ha poi il coraggio di portare
avanti. «Quando si attrezza una
squadra che costa tanto non si
può pensare di andare in un capo-
luogo di Provincia dove c’è uno
stadio da ventimila persone e ma-
gari nemmeno riempito». Capo-
luogo di Provincia è Verona, per
esempio, dove il Milan ha perso
un paio di scudetti... ma è anche
Livorno, dove il Milan giocherà
domenica.E Bergamo,Lecce.Non
avremmo mai celebrato la Spal di
Fabbri, l’Ascoli di Mazzone e Roz-
zi, o l’Udinese di Zico (il capoluo-
goèTrieste),né l’AvellinodiBarba-

dillo, o il Vicenza di Rossi.
Il segregazionismoapplicatoalcal-
cio.Nonpiùretrocessioni,promo-
zioni, meriti, idee, il Chievo in se-
rie A, a essere precisi nemmeno la
Lazio, visto che l’Olimpico è sem-
pre mezzo vuoto quando giocano
i biancocelesti. «Le squadre che
hanno un numero esiguo di spet-
tatori al seguito dovrebbero quin-
di fare un torneo separato». Non
una serie B, ma un girone inferna-
le, il campionato dei pezzenti. E
Milan e compagnia nel Paradiso,
sempre e comunque, perché
«quandosi incontranoduegrandi
squadre, le tv hanno punte di au-
dience notevolissime». Parlando
ditelevisioneBerlusconicadeden-
tro ai suoi interessi: Mediaset ha i
diritti tv della serie A e ha già ri-
comprato quelli delle squadre più
blasonate fino al 2010, quando si
torneràallacontrattazionecolletti-
va, e a una divisione più equilibra-

ta dei soldi.
Detto che sarebbe arduo fissare il
numero esatto di spettatori, resta
l’impressione di un caldo interes-
samentoperunaffarechecoinvol-
ge Berlusconi per più motivi. Ri-
chiama il modello inglese (stadi
piccoli e pieni) e poi vorrebbe le
“piccole” senza grande calcio. In
Inghilterra è stato da poco firmato
un nuovo contratto per i diritti tv,
per lestagioni2007-2010,chepor-
ta alle squadre 2mila 300 milioni
di euro. Gran bel bottino, che sarà

diviso in modo equo, 50% in parti
uguali, 25% a seconda del piazza-
mento e 25% in proporzione ai
passaggi tv. Perché laggiù le gare
che vanno in tv sono meno della
metà. A più fasce (lo spezzatino)
ma tanti match restano visibili so-
lo allo stadio. Sarà per questo che
gli stadi delle squadre meno forti
sono comunque pieni? E senza
unapenalizzazioneeconomica,vi-
sto che la metà del bottino si divi-
de comunque in parti uguali?
E, a proposito di “calcio & Finan-
za”,va segnalata la“convergenza”
tra Massimo D’Alema e Silvio Ber-
lusconi sul tentativo di George So-
ros di rilevare la Roma dalla fami-
glia Sensi. «Soros è un uomo di
grandevalore -hadichiarato ilmi-
nistrodegli Esteri - un intellettuale
chesi impegna ingrandioperazio-
ni umanitarie». I capitali di Soros
inItalia?«Sonoibenvenuti»hadi-
chiarato il leader del Pdl.

L’ATTACCO «Campionato a parte per le grandi squadre, cosa ci fanno negli stadi di provincia?»

Paradiso e Inferno, il calcio secondo Berlusconi

Tennis 13,00 Montecarlo Calcio 20,30 Coppa Uefa

Due corse che hanno
battezzato campioni
come Moser e Bugno
Invidiate nel mondo
snobbate dal palazzo

Delude anche l’altra
stella, Messi: Rijkaard
sostituisce l’argentino
Lo United sotto tono
Ritorno tra sette giorni

Il leader del Pdl
d’accordo con D’Alema
sul tentativo di Soros
di rilevare la Roma:
«È il benevenuto»

CICLISMO /1 Spettacolare arrivo della Freccia Vallone. Vince il lussemburghese, 3˚ il veronese

Kirchen, più duro del muro. Ma Cunego c’è
CICLISMO / 2 Domani al via la «settimana» dei dilettanti di belle speranze

Liberazione e Regioni: ragazzi, tocca a voi

■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, Eurolega
■ 10.45 Sky Sport 1
Calcio, serie A
■ 12.00 Sky Sport 3
Tennis, Montecarlo
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe exp.
■ 15.00 Espn
Olimpiadi 1996
■ 16.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 18.00 Sky Sport 2
F1 fever

■ 20.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1
■ 20.30 La7
Glaslow Rang.-Fiorentina
■ 21.00 Sky Sport 1
I signori del gol
■ 22.40 La7
Speciale Uefa
■ 23.00 Eurosport
Fight club
■ 23.45 Eurosport
Rally raid
■ 23.55 Rai Tre
Sfide

La disperazione di Cristiano Ronaldo dopo aver fallito il rigore concesso al Manchester United in avvio di partita contro il Barcellona ieri al Camp Nou

■ di Marco Bucciantini

■ L’ultima italiana in Europa,
chevuoleandare sino in fondo.
Stasera a Glaslow proverà a co-
struirsi la strada verso la finale
diCoppaUefa,affrontandoavi-
soaperto i Rangers. Unavversa-
rio temibile sul proprio campo,
unodeipiùcaldid’Europa.Mai
viola hanno gioco, tecnica ed
entusiasmo. Per la soddisfazio-
ne di Prandelli, che alla vigilia
nonsiènascosto:«Cisiamome-
ritati la semifinale, disputando
ottime partite. Rappresentare
l’Italia è un onore, e noi voglia-
mo promuovere il nostro cal-
cio, sperando di fare la gara che
abbiamo in testa, consapevoli
dellenostrequalità.L’importan-
te sarà non abbassare troppo il
baricentro». I Rangers avranno
diverse assenze, ma il tecnico
nonsi fida:«Lorohannounaro-
sa importante, e giocheranno a
testaalta, come noi,chenonfa-
remo calcoli». La Fiorentina in-
somma giocherà un partita alla
sua maniera, con tanto pres-
singesovrapposizioni.Tra ivio-
la l’unico in dubbio è Ujfalusi,
chedovrebbefarecoppiaalcen-
tro delladifesa con Gamberoni.
In alternativa, è pronto Krol-
drup. Sulle fasce giocheranno
Gobbi e Jorgensen, mentre a
centrocampo il regista Liverani
sarà affiancato da Montolivo e
Kuzmanovic. In attacco spazio
al consueto tridente, con Pazzi-
ni al centro e Mutu e Santana
che agiranno ai suoi lati. Ieri
Prandelli ha riservato grandi
elogi al romeno «che rispetto a
Parma ho ritrovato più convin-
toematuro».L’uomopiùtemu-
to dal tecnico scozzese Smith,
che ha spiegato: «Cercheremo
di imporre il nostro gioco, ma
senza rischiare troppo».

UEFA A Glasgow

La Fiorentina
cerca gol
per la finale

■ / Roma

LO SPORT

Kim Kirchen Foto Ansa-Epa

■ di Laura Guerra

Deferito di nuovo per le schede telefoniche
con cui chiamava gli arbitri per combinare le
gare. Luciano Moggi e 13 tra dirigenti e arbitri
saranno processati dai giudici sportivi «per
aver costituito un sistema di comunicazioni
riservate con tesserati Aia». Per responsabilità
oggettiva deferite anche Juventus e Messina
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